
                                                                VERBALE N. 23/2024 

Collegio dei Revisori dei conti 

della Soprintendenza Nazionale per il patrimonio culturale subacqueo 

 

 In data 26 gennaio 2024 alle ore 14:00, si è riunito in videoconferenza, previa regolare 
convocazione, il Collegio dei revisori dei conti della Soprintendenza Nazionale per il patrimonio 
culturale subacqueo, con sede a Taranto, nelle persone di : 

per la r .  

        La predetta richiesta , corredata dalla relativa documentazione, è stata trasmessa al Collegio 
dei revisori con nota prot. 677 del 25.01.2024, per il prescritto parere di competenza, al fine 

totale 3 prima 
 

        Il Collegio viene assistito, nell'esame della predetta r
amministrazione vincolato, dalla Soprintendente, dott.ssa Barbara Davidde, dalla responsabile 

della Soprintendenza Nazionale per il patrimonio culturale subacqueo, 
dott.ssa Sabrina Armenio, 
tutti gli elementi informativi necessari per la redazione del prescritto parere. 

        Il Collegio prende atto della richiesta con relativi allegati pervenuta a questo organo per 
3, 

la quota del della Soprintendenza Nazionale per il 
patrimonio culturale subacqueo al 31.12.2023  2.873.652,73, 
quali somme aventi carattere di precisione e certezza, non impegnate alla chiusura del precedente 
esercizio finanziario, cui poter attribuire un vincolo di specifica destinazione secondo le 
disposizioni vigenti in materia. 

olato esercizio 
finanziario 2023
trattasi di entrate che presentano caratteristiche di precisione e certezza tali da escluderne la 

presunzione, vincolate ad una specifica destinazione. Nella maggior parte dei casi sono riconducibili 
vvio di 

 

 
Amministrazione vincolato fa riferimento a somme certe ed attendibili in quanto trasferite alla 
scrivente Soprintendenza tramite D.M. relativi a precisi progetti e tenuto conto della necessità di 
garantire la prosecuzione delle attività della stessa Soprintendenza - di poter utilizzare la quota 

2.873.652,73 3, prima 
della formale approvazione del consuntivo 2023. 

Il Collegio in via preventiva rappresenta che in base alla 
MEF-RGS n.26/2016 viene precisato che: In virtù del principio dell'equilibrio di bilancio e di 
sostenibilità del debito, definito nell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in occasione 
della predisposizione dei bilanci di previsione le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

Dott. Gianluca SAMPAOLO Presidente in rappresentanza del MEF Assente 
giustificato 

Dott.ssa Vincenza CARNIMEO  Componente effettivo in rappresentanza del MIC Presente 
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comma 2 , della legge 31 dicembre 2009, n.196, che adottano la contabilità finanziaria sono tenute 
a dare attuazione al principio del pareggio di bilancio richiamato nell'articolo 13, comma 1, della 
medesima legge 24 dicembre 2012, n. 243, per effetto del quale - fermo restando il rispetto di 
eventuali norme che fissino ulteriori condizioni e limiti previsti dalla legge dello Stato - l'avanzo di 
amministrazione presunto può essere utilizzato soltanto in seguito all'approvazione del rendiconto, 
ai fini della determinazione del saldo e del conseguimento dell'equilibrio. 

 Le predette Amministrazioni pubbliche potranno utilizzare le risorse iscritte nell'avanzo, 
qualora lo stesso presenti caratteri di precisione e certezza, tali da escluderne la presunzione. Così, 
ad esempio, si può richiamare il caso di risorse destinate alla realizzazione di progetti pluriennali la 
cui entrata, accertata in esercizi finanziari precedenti confluisce necessariamente nella parte 
vincolata dell'avanzo di amministrazione mentre, sul versante della spesa, la programmazione può 
interessare più esercizi successivi. 

In tale fattispecie si ritiene, al fine di garantire la continuità gestionale ed il finanziamento 
delle spese relative ai su menzionati progetti 'pluriennali, che gli Enti possano, previa 
autorizzazione dell'Amministrazione vigilante, prevedere l'utilizzo di quote dell'avanzo di 
amministrazione presunto, prima dell'approvazione formale del rendiconto dell'esercizio 
precedente, solo ed esclusivamente per la parte di tale avan  
 

Il Collegio, pertanto, prendendo atto della richiesta degli organi vigilanti della 
Soprintendenza procede alla verifica dei dati, considerando che al 31.12.2023 è emersa la 
situazione contabile come di seguito rappresentata: 

 

  In conto 
Totale                

  RESIDUI COMPETENZA 

        

       

Fondo di cassa al 1° gennaio 2023    4.493.128,13 

RISCOSSIONI 2.279.146,62 4.212.995,27 6.492.141,89 

PAGAMENTI 2.199.010,64 2.986.675,9 5.185.686,54 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2023   5.842.698,24 

RESIDUI RESIDUI 
  

esercizi precedenti.  

 
RESIDUI ATTIVI 

          
172.531,70  

 

 
189.000 

 
361.531,7 

RESIDUI PASSIVI 434.811,32 2.458.014,69 2.892.826,01 

Avanzo al 31 dicembre 2023 3.311.394,93 

 

3.311.394,93 è vincolato per un importo pari a euro 
2.873.652,73,  e risulta disponibile per un importo pari ad euro 437.742,20. 

Si precisa che trattasi di entrate che presentano caratteristiche di precisione e certezza tali da 
escluderne la presunzione, vincolate ad una specifica destinazione. Nella maggior parte dei casi 
sono riconducibili ad attività progettuali per le quali si reputa indispensabile garantirne la 

ermini o scadenza. 

 

Di seguito ne viene fornita una breve descrizione: 

 

 




